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Sospesa la legge regionale 

Le deleghe: banco 
di prova per 

la nuova giunta 
Il provvedimento preso allo scadere della 
seconda legislatura - Un colpo di mano 

* i - ' K 

Allo scadere della se
conda legislatura, ti coti' 
sigilo regionale ha appro
vato, grazie all'impegno e 
alla lotta dei partiti del
la sinistra e delle forze 
autonomiste, una legge 
con cui vengono delegate 
ai Comuni, alle comunità 
montane e alle province 
importanti funzioni fin 
qui esercitate dalla Re-
gtone. 

Le materie trasferite, 
per citarne solo alcune tra 
quelle indicate dalla leg
ge n. 54 del 29 maggio 
1980, riguardano la sani
tà, l'urbanistica, il turi
smo, l'agricoltura. 

In ciascuna di queste 
materie dovrebbero deter
minarsi profonde innova
zioni. Basti considerare 
che nella materia urbani
stica sono delegate alle 
comunità montane e, per 
i comuni non compresi in 
esse, alle province le fun
zioni amministrative acon
cernenti la approvazione 
dei piani regolatori gene
rali, dei programmi di fab
bricazione e di tutti gli 
strumenti comunali e in
tercomunali la cui appro
vazione è di competenza 
regionale ». 

Ha ragione, quindi, il 
compagno Franco Iacono, 
quando, - qualche giorno 
fa, ricordava sul « Mat
tino» come, pur in assen
za della legge nazionale 
di riforma delle autono
mie, è necessario pensare 
alla Provincia in modo 
nuovo tenuto conto del di
verso ruolo che essa sarà 
chiamata ad assumere. 

E, tuttavia, occorre aver 
chiaro che, senza una coe
rente battaglia delle for
ze che questa legge di de
lega hanno anzitutto vo
luto, si corre il rischio che 
tutto il meccanismo di de
lega previsto dalla legge 
si inceppi. 

Le forze antiautonomi-
ste sono già all'opera. Con 
un provvedimento che a 
noi pare chiaramente il
legittimo la giunta regio

nale Cirillo ha, infatti, 
sospeso l'esecutività della 
legge fino al 1981, quando 
verrà approvato il bilan
cio regionale. 

Il gruppo comunista, at
traverso il compagno Im
briaco, nell'ultima seduta 
del consiglio regionale, ha 
già aspramente criticato 
l'operato della giunta. Al
tre • iniziative verranno 
prese nei prossimi giorni 
dai comunisti perche ven
ga rispettata la volontà del 
consiglio. Resta però da 
chiarire quale sia la va
lutazione che il fisi dà al 
colpo di mano della giun
ta Cirillo. Noi siamo pie
namente d'accordo con il 
compagno Iacono quando 
egli afferma che «occor
re ottenere subito che la 
Regione passi concreta
mente le funzioni di cui 
alla legge delega nma qua
le è la posizione dei socia-
Usti presenti nell'attuale 
giunta di centro-sinistra 
allargata ai liberali? 

Ecco un possibile terre
no di convergenza concre
ta non solo tra noi e il 
PSI, ma tra tutte le forze 
autonomistiche presenti 
negli altri partiti demo
cratici. in gioco non è 
solamente il nuovo ruolo 
delle Province, dei Comu
ni e delle Comunità mon
tane ma. ne siamo convin
ti, della stessa •Regione 
perchè solo attraverso il 
processo di decentramen
to e di delega sarà possi
bile ricondurre l'istituto 
regionale nell'alveo della 
costituzione. 

E' interesse delle popo
lazioni della Campania 
che venaa sp*?patn il di
segno della DC di fare 
delta Regione un elefan
tiaco organo burocratico-
amministrativo, centro di 
clientele e di corruzione. 

Occorre esaltarne inve
ce il ruolo legislativo e di 
programmazione economi
ca e territoriale. 

Mimmo Delli Carri 

Nonio sapevate? 
Basta leggere 
le pandette... 

Non essere capiti è certa
mente la peggtor cosa che 
possa capiture a chi — come 
noi — fa il cronista. 

Bisogna dire senza astio, 
ma con franchezza — che il 
«Roman e Salvatore Maffei 
non ha capito (a giudicare 
da un articolo comparso ieri 
su quel quotidiano) lo spirito 
e gli obiettivi del corsivo da 
noi pubblicato Valtro giorno 
per l incresciosa fuga di noti
zie circa l'arresto di un pre
sunto appartenente alla ban
da che ha operato il seque
stro Coppola. Intendevamo 
prendercela con quanti per
sistono nella deplorevole abi
tudine alla a soffiata». La 
« fuga di notizie » (credevamo 
di essere stati chiari) non 
può certo essere addebitata 
ai giornalisti, che hanno il 
« diritto^lovere » di informa
re. 
• «Chi è il colpevole — do
mandavamo nel corsivo. Il 
giornalista che pubblica la 
notizia, oppure colui il quale 
gliela fornisce sapendo per
fettamente che verrà pubbli
cata? ». 

La risposta — anche pen
sando alle lunghe battaglie 
per la libertà di tnformazio-
ne, che hanno semvre visto i 
comunisti ed U loro gionale 
in prima fila — ci sembrava 

ovvia. Purtroppo, il « Roma » 
e Salvatore Maffei non han
no capito. Ce ne dispiace, 
sinceramente. 

Detto questo, però, rimane 
qualcosa da aggiungere. Sal
vatore Maffei. nel suo artico
lo di ieri, incolonna una serie 
di affermazioni assolutamen
te incredibili. Lasciamo per
dere (non è U caso di ribat
tere) la presunta • «amenità» 
del nostro spirito e tentati
vi di offesa di altro genere. 
La cosa che ci inquieta è che 
il cronista del «Roma» scriva 
con tanta leggerezza che noi 
(ed un altro non meglio pre
cisato quotidiano: il «Matti
no») * sotto sotto » avremmo 
chiesto con il nostro corsivo 
nientemeno che la sua incri
minazione per « rivelazione di 
segreto d'ufficio». E" impaz
zito, per caso? O forse, visto
si per un attimo al centro 
deWattenzione, si è — COTTI* 
si dice — montato un po' la 
testa? 

Quanto poi atT« attenta 
lettura di registri e pandet
te % grazie alla quale il cro
nista del « Roma » avrebbe 
scoperto Vawenuto arresto. 
meglio lasciare perdere: 
queste storielle, se le riservi 
per i nipotini 

Dolore a Marianella per la morte di Salvatore Tortora 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — — _ — — - — — _ — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ t - ' . \ 

«Aveva nove anni e già lavorava» 
Nel quartière lo ricordano così 

La sua casa ora è chiusa - I genitori si sor» o trasferiti da alcuni parenti - La salma del 
piccolo ò stata trasportata al I Policlinico per l'autopsia-Proseguono frattanto le indagini 

Al civico 366 di via Santa 
Maria a Cubito a Marianella. 
c'è l'abitazione di Salvatore 
Tortora il ragazzino di nove 
anni vittirna della violenta ris
sa scatenata da alcuni giovi
nastri il giorno di Ferragosto 
al Lido Elena di Posillipo. 

Il ragazzino è morto ieri 
mattina all'alba nell'ospedale 
Santobono dove era ricovera
to da cinque giorni in coma 
profondo in seguito alle gra
vi percosse ricevute. 

La casa dei Tortora è chiu
sa. La famiglia del piccolo 
Salvatore, competa dal padre 
Antonio, un modesto falegna
me che lavora a Napoli, dalla 
moglie Giovanna Gaeta casa
linga. e dagli altri quattro fi
gli. Fortunata, Immacolata. 
Ciro e Marco, ha preferito 
trasferirsi a casa dei genito
ri di Antonio * per non vede
re e sentire nessuno » come ci 
dice una anziana donna che 
abita accanto al loro piccolo 
appartamento. 

La tragica notizia della mor
te del loro Salvatore, i geni
tori l'hanno appresa mentre, 
ormai da diverse notti, veglia
vano in una stanza attigua 
alla sala di rianimazione dell' 
ospedale. 

Da ieri mattina i Tortora 
si sono chiusi in un muto si
lenzio. si rifiutano di rispon
dere a qualsiasi domanda. 
quasi per scacciare dalla men
te i ricordi di quegli attimi 
terribili. La tragedia, come si 
ricorderà, avvenne con una 
sequenza impressionante. 11 
piccolo stava giocando sull'a
renile quando, improvvisamen
te. una ventina di giovani si 
azzuffarono. La rissa in bre
ve divenne cruenta e. molti 
bagnanti scapparono impau
riti. 

Salvatore si era alzato per 
fare la stessa cosa ma fu 
travolto dal gruppo, calpesta
to e spinto in acqua privo dì 

sensi. Soccorso dal padre fu 
dapprima trasportato all'ospe
dale Incurabili e da qui, vi
ste le sue gravi condizioni, fu 
trasferito al reparto rianima
zione del Santobono dove ieri 
il suo cuore ha cessato di bat
tere. 

La tragica notizia si è dif
fusa in un baleno nel popolo
so quartiere dove abitano i 
Tortora. 

La gente commenta la noti
zia con amarezza e angoscia. 
Molti chiedono giustizia, e spe
rano che gli autori della bra
vata vengano acciuffati al più 
presto, ma nessuno parla di 
vendetta. 

Quando arriviamo nei pres
si della casa di Salvatore un 
gruppo di persone si avvicina 
e ci chiede se siamo venuti per 
cercare il padre di Salvatore. 

« Sapete — dice un uomo — 
dòn Antonio non ha voluto re
stare qui perché da molti gior
ni c'è un via vai di gente che 
vuole parlargli, ma lui è trop
po abbattuto per dare retta 
alla gente, cosi ha deciso di 
andarsene a Napoli insieme 
alla famiglia». 

Mentre stiamo per uscire 
dall'androne di quel palazzo 
diroccato, un ragazzino ve
stito solo con un pantalonci-
no corto e una canottiera ci 
ferma. 

«Io ero amico di Salvato
re — ci dici- con le lacrime 
agli occhi — ci siamo cono
sciuti ki prima elementare, e 
fino alla terza classe siamo 
stati insieme, poi ci hanno 
separati. Con Salvatore ci ve
devamo la sera -— prosegue 
il bambino — perché lui la-
\ orava come garzone in una 
salumeria qua vicino». Poi 
si avvia per accompagnarci. 

La proprietaria del negozio 
è una signora sulla cinquan
tina. Quando gli chiediamo 
di parlarci di Salvatore scop
pia ài lacrime. «A Salvatore 

Durante un'immersione nelle acque di Ischia 
-, H - 1 II .i , • _ _ - — » i - •• 

Resta incastrato negli scogli 
e'l'amicò non può salvarlo: 

muore un sub diciannovenne 
La vittima, Franco Maria Marongiu, uno studente di Ba-

, coli, era nell'isola da solo un giorno - Probabile embolia 

l'ho visto crescere — cì di
ce — qui tutti gli volevano 
bene, perché era educato e 
pieno di buone maniere. Gli 
eravamo cosi affezionati che 
quando andavamo in qualche 
posto ce lo portavamo sempre 
con noi. Anche il giorno del
la disgrazia — prosegue — lo 
avevamo invitato a venire con 
noi. ma lui è voluto andare 
per forza a fare il bagno a 
Napoli con i genitori. Se quel 
destino disgraziato avesse 
voluto il contrario a quest'o
ra... ». 

Ad un centinaio " di metri 
dalla salumeria si trova la 
casa dei parenti della madre 
di Salvatore. E* un terraneo 
di un paio di stanze ar
redato modernamente. In ca
sa nessuna scena di dispera
zione. solo il pianto dignitoso 

di uno zio di Salvatore. Ol
tre a lui in casa ci sono altri 
due suoi fratelli, uno è tor
n a i da poco dalla Germania 
dove lavorava come manuale. 
e i nonni del piccolo. Nessuno 
ha voglia di parlare; solo uno 
degli zìi, Giuseppe di 25 anni, 
rompe il silenzio e ci parla 
di Salvatore. Racconta della 
sua vivacità, del suo rispetto 
per la famiglia e del suo sen
so di responsabilità nonostan
te la giovanissima età. 

«A scuola era molto bravo 
— ci dice — anche la sua in
segnante gli era affezionata 
e molte volte lo accompa
gnava'a casa. Quando torna
va da scuola faceva appena 
in tempo a mangiare e subito 
correva a lavorare». 

an. r. 

f. g. 

_-_l2_-_2 Operazione antidroga di 
e carabinieri: arrestati in undici 

Alcuni fermi effettuati a piazza Garibaldi e a Mergellina - A Barra scoperta e 
distrutta una coltivazione di canapa indiana - Se ne servivano 4 minorenni 

Undici persone sono finite 
in carcere perchè trovate in 
possesso di diversi quantita
tivi di hashish. • 

Gli arresti sono stati effet
tuati in due operazioni di
stinte condotte da polizia e 
carabinieri. 

E' stata appunto una pat
tuglia di carabinieri del 
gruppo Napoli 1 a fermare 
due giovani Alfonso Ippolito 
di 21 anni e Alessandro Fan
tastico di 19 anni di Eboli 
nei pressi della stazione 
centrale, mentre tentavano di 
prendere il treno per Saler
no. Avevano un chilogrammo 
e mezzo di hashish suddiviso 
in 73 panetti da 3 grammi. 

I giovani erano da lungo 
tempo tenuti d'occhio, erano 
infatti frequentatori dell'abi
tazione di Anna Perez, abi
tante alla Sanità, sospetta 
spacciatrioe di canapa india
na. L'abitazione della donna 
è infatti stata perquisita. I 
militi vi hanno ritrovato 2 
kg. di canapa indiana. La 
donna è stata arrestata. Ad
dosso alla Perez perquisita a 
sua volta presso il carcere 
femminile di Pozzuoli sono 
stati rinvenuti altre 20 dosi 
di hashish Sempre i carabi
nieri hanno quindi bloccato a 
Mergellina in una Renault 

ti notati mentre appendevano 
le foglie di canapa al sole 
per farle essiccare. 

La coltivazione fuorilegge è 
stata naturalmente distrutta. 
I ragazzi erano riusciti a 
mettere da parte 330 grammi 
di canapa. 
due giovani e una ragazza. 

Si tratta di Angelo Caperto 
di 22 anni, Mario Berselli di 
23 e Lucia Ausilio di 21 anni. 
Sotto il sedile posteriore del
la autovettura sono stati rin
venuti 50 grammi di hashish. 
I due giovani, rappresentanti 
di commercio, denunciano 
precedenti specifici per de
tenzione di spupefacenti. Il 
settimo arresto effettuato dai 
carabinieri riguarda un gio
vane ventitreenne di naziona
lità marocchina, Hammadon 
Diampogne, fermato a piazza 
Municipio mentre spacciava 
hashish ai marinai americani-
li giovane aveva con sé anche 
50 dollari. 

Altri quattro giovani, questi 
ultimi tutti minorenni sono 
stati arrestati in un'operazio
ne condotta dagli agenti della 
squadra mobile di S. Giovan
ni a Teduccio. 

I ragazzi coltivavano un 
eampicello di canapa indiana 
scoperto nei pressi di Barra 
in via Ciccarelli 53. Sono sta-

Durerà quattro giorni 

Viaggio per il festival 
dell'Unità di Bologna 

- - a ~ x - . . . 

Continuano a giungere all'Ufficio Viaggi della Federa
zione di Napoli le prenotazioni per la « gita » al festival 
dell'Unità di Bologna che si svolgerà a settembre. 

Il programma della gita (che durerà quattro giorni) pre
vede la partenza 1*11 settembre alle ore 22 da via dei Fio
rentini; per il 12 settembre l'arrivo a Firenze, una visita al 
centro storico il pranzo e la partenza alla volta di Reggio 
Emilia dove i partecipanti saranno sistemati in albergo e 
poi sempre in pullman sarà effettuato fi trasferimento al 
festival n terzo giorno dopo la prima colazione in albergo 
si effettuerà una escursione alla casa museo dei fratelli 
Cervi, e si visiterà una cooperativa agricola dcBa campa' 
gna emiliana. Durante questa visita ci sarà un compagno 
della federazione comunista di Reggio Emilia. Nel pomerig
gio trasferimento al festival dell'Unita. 

n quarto giorno, il 14 settembre, partecipazione alla ma
nifestazione di chiusura con il compagno Berlinguer, e la 
partenza alle 20 alla volta di Napoli (l'arrivo è previsto per 
il giorno dopo alle 5 di mattina). ~ 

La quota di partecipazione individuale è di 74JJO0 lire. 
Le iscrizioni possono essere effettuate presso • il Centro 
Diffusione Stampa Democratica di via Cervantes, 55 (Tele-
lefono 2038.96) al primo piano Al « CDSD » i compagni pos
sono rivolgersi anche per ottenere ulteriori ragguagli 

Doveva essere una gior
nata di svago e di pesca, 
•invece si è trasformata in 
una tragedia. 

Tradito forse da una ec
cessiva fiducia nei propri 
mezzi, un giovane sub, 
Franco Maria Marongiu. 
uno studente di 19 anni. 
è morto nelle acque di 
Ischia, dove si era recato 
insieme ad un amico a pe
scare. 

Il giovane, che abitava a 
Bacoli, In via Cuma 17. era 
arrivato a Ischia l'altro ieri 
sera insieme a Vincenzo 
Matterà, anch'egll dician
novenne di Bacoli, dove vi
ve in via Mercato del Sa
bato 350. 

Insieme avevano preso 
posto nel camping « Inter
national» di Ischia Porto. 
Dormivano in tenda per ri
sparmiare qualche soldo e 
rimanere nell'isola il più a 
lungo possibile. 

Ieri mattina, dopo aver 
affittato una barca, i due 
raggiungono Punta S. Pan
crazio, una zona di acque 
pescose e profonde che si 
trova tra la spiaggia dei 

.Maronti e quella di Carta-
romana, ed è raggiungibi
le soltanto dal-mare. Si 
spoetano con la barba lun
go la parete rocciosa di 
punta S. Pancrazio, dove. 
a pelo d'acqua, vi sono an
che numerose cozze. 

Mentre Vincenzo Matte
rà. armato di coltello, co
mincia a staccare le prime 
cozze dalla parete. Franco 
Maria Marongiu si prepara 
per l'immersione. Indossa
ta la muta, si tuffa In ac
qua, in un punto però, do
ve l'acqua non è eccessi
vamente profonda. Dopo 
qualche immersione, avvie
ne il dramma. Franco non 
fa~più ritorno hi superfice. 
L'amico se ne avvede qua
si subito, e, dalla barca, 
cerca di individuare 11 pon
to in cui Franco si è im-

Quando lo vede, la scena 
che si presenta ai suoi oc
chi è tenibile: Franco è 
rimasto incastrato negli 
scogl i Vincenzo si tuffa in 
acqua nel tentativo dispe
rato di liberarlo, di d-shv 
castrarlo, ma non ci riesce. 
Ormai sono pescati troppi 
minuti. Troppo tempo, an
che per un apneista esper
to. Vincenzo Matterà da 
subito l'allarme ai vigni 
del fuoco, al carabinieri e 
alla Capitaneria di Porto. 

A giungere sul posto per 
primi sono 1 carabinieri, 
che riescono a recuperare _. 
corpo del povero ragazzo. 
Trasportato d'urgenza al 
vicino ospedale Rizzoli di 
Lacco Ameno, i medici non 
hanno potuto fare altro 
che constatarne purtroppo 
la morte. 

Probabilmente il giovane 
è rimasto incastrato In una 
tana, net tentativo di col
pire una preda, o di recu
perarne una colpita. 

Una morte che si aggiun
ge alle tante, che ogni esta
te colpiscono hi prevalen
za giovani sub che pratica
no l'apnea senza una scru
polosa preparazione fisica, 
come invece occorrerebbe. 

La salma è ora a dispo-
slzkme deH'autorità giudi
ziaria che ne ha già predi
sposto l'autopsia. 
~ La diagnosi, comunque, 
che hanno stilato i medici 
del e Rizzoli» è quella di 
una probabile embolia. 

A Ercolano e Afragola 

Due bombe contro negozi: 
il racket colpisce ancora 
Prese di mira una pellicceria e l'abi
tazione del titolare di una autofficina 

Il racket delle estorsioni 
colpisce ancora i negozian
ti della nostra città e della 
nostra provincia. Paesi 
colpiti, due comuni del 
Napoletano, Ercolano ed 
Afragola. non nuovi ad e-
pisodi del genere. 

L'altra notte l'ennesima 
bomba è scoppiata dinanzi 
ad una pellicceria di via 
Venuti 70, ad Ercolano. 

Intorno all'una e mezza 
è esploso un ordigno, for
tunatamente di non ingen-
dl proporzioni, che ha pro
vocato danni non gravi al
la saracinesca e ai vetri 
del locale. " K <• ., 
"' La polizia è stata avver
tita da un medico in ser
vizio notturno che si reca
va ad effettuare una visita 
nei pressi. 

Proprietario della pellic
ceria è Giorgio Guida di 53 
anni, abitante nella stessa 
via Venuti al numero 99. 
Ma il negozio di Ercolano 
non è stato l'unico bersa
glio. 

Un'altra bomba è esplo
sa ad Afragola, altra zona 
più volte «battuta» dagli 
estorsori, al plano terra di 

uno stabile, a via Cirillo. 
Vittima dell'atto intimi

datorio è Domenico Camil
lo, titolare di un'autoffici
na del paese. 

Anche qui 1 danni sono 
stati Irrilevanti, ma l'e
splosione ha provocato 
molto panico tra gli abi
tanti del palazzo. 

L'ordigno è infatti e-
esplose proprio sotto le fi
nestre dell'appartamento 
del Casillo, mandando i 
vetri In frantumi. 

Quello delle estorsioni è 
un altro del mail «ende
mici » del Napoletano.k-

L'organizzazione camor
ristica, nonostante alcuni 
recenti colpi infertl dalla 
polizia, continua tranquil-

• lamente la propria attività. 
Con i soliti metodi Intimi
datori si cerca di far brec
cia sulla paura dei com
mercianti per spillare de
naro In cambio di una fal
sa e pilotata protezione. 
' Le bombe servono pro
prio a questo, se all'inizio 
sono solo lievi avvertimen
ti. Il pericolo è di vedersi 
incendiare i propri locali 
con danni ancora più gra
vi. Allora è meglio pagare. 

Sorpreso dogli agenti dello Volante 
___ 

1 i- 1 - I 

Il «topo d'appartamento» 
si era nascosto 

dietro una poltroncina 
" ^ i _• 

F stato arrestato — Zingara di 14 anni fer
mata: tentava di entrare in un appartamento 

Durante le ferie 1 «topi di appartamento* si danno un 
gran da fare. Ieri ne sono stati arrestati due. uno al Vo-
mero, una zingara di 14 anni, ed uno, diciassettenne, a via 
Falconieri 

E* stata la sesta pattuglia della volante ad arrestare la 
quattordicesima Bivohca NikoMc, nata in Jugoslavia, ed 
accampata con la sua tribù nei pressi della cittadella. La 
ragazza assieme ad una bambina ed un bambino stava ten
tando di fonare la serratura dell'appartamento di Salvatore 
Marmo in via Vanvitelli, 24 con un grosso cacciavite. 

La Nikonc è stata arrestata (l'accusa è di tentato furto 
aggravato) mentro i due ragazzi, essendo non imputabili 
sono stati riaccompagnati all'appartamento. Al terzetto è 
stato sequestrato anche del denaro 37.000 lire, proveniente, 
probabilmente, da altri furtarelli. 

Più movimentato l'arresto del diciassettenne Giorgio Iodi-
ce di Napoli residente a Calata Capodichino 201. A via Igna
zio Falconieri l'equipaggio deìl'8. Volante notava che una fi
nestra di un appartamento era aperta. Chiedevano l'inter
vento dei vigili del fuoco che sistemavano una scala e cosi 
gli agenti potevano entrare nell'appoggio. 

La finestra portava evidenti i segni dello scasso, ma nel
l'appartamento del «topo» non c'era nessuna traccia. Gli 
agenti attor» guardavano con più attenzione e. nascosto 
dietro una poltrona, tremante trovavano Giorgio Iodke. Po
co distante anche alcuni attrezzi da scasso: un paletto hi 
ferro, un giravite, uno scalpello, che il giovane ammetteva 
essere suoi. 

Veniva cosi arrestato (l'accusa è di tentato furto aggra-
vato) mentre gii agenti, riahradevano la porta dett'ailoggio. 
n proprietario — che non è stato ancora rintracciato — 
non avrà la sgradita sorpresa — proprio grazie «Da parti
colare sorveglianza della mobile contro i «topi di apparta
mento »; di trovare al ritorno svaliggiato il proprio alloggia 

Gli ingredienti ci sono 
tutti. La serata senza ven
to, il mare calmo, uno spic
chio di luna che fa capo-
imo sulla collina di Posil
lipo. e le coppiette. 

Le immagini rievocatrici 
arrivano subito ' precise, 
puntuali, con il primo at
tacco di chitarra, sapiente
mente dosato dall'accompa
gnamento dell'organo elet
trico. «Senza fine» Inizia 
a cantare Gino Paoli, e fra 
la folla che ieri sera occu
pava la rotonda Diaz, per 
il suo concerto (nel quadro 
delle iniziative di «Estate 
a Napoli») scatta l'ap
plauso. 

Gino Paoli canta dosan
do sapientemente la voce e 
le immagini, che i versi 
delle canzoni suggeriscono, 
producono effetti nella me
moria ormai lontani di dieci 
anni. Le coppie allacciate 
dondolano sognanti al suo
no della musica, dimentiche 
di tutto. Giuriamo di aver 
visto anche vecchi perso
naggi del « movimento », 
•utoriduttori incalliti, ascol
tare senza fiatare, per non 

Nostalgici, sentimentali, giovani al recital del cantautore 

Gino Paoli, un applauso «senza fine 
disturbare, ma molto più 
probabilmente per il sottile 
e velato piacere che il sa
pore «retro», di ogni inter
pretazione procurava ad 
ognuno di loro. -

« Ma è davvero bravo! », 
mormora una ragazzina ac
canto a noi: capelli raccolti 
in un numero incredibile di 
treccine, probabilmente è la 
prima volta che ascolta 
« Sassi ». un'altra pietra 
miliare del cantautore ge
novese e della musica de
gli anni sessanta. 

Gino Paoli è una vecchia 
volpe della canzone. E* un 
cantautore da « Interni », 
abituato ad avere a che fare 
con il pubblico raccolto e 
numericamente limitato dei 
«night». Per questo mo

tivo credevamo di vederlo 
in difficoltà a cantare in 
un luogo aperto le sue can
zoni. i suoi versi che par
lano per lo più di sensa
zioni interiori, di (perché 
no?) introspezioni senti
mentali. 

Invece Gino Paoli ha la 
scaltrezza del professionista 
consumato: catalizza rat-
tensione del pubblico cosi, 
semplicemente parlandogli, 
«cardandolo dritto negli oc
chi. E riesce a compiere un 
pìccolo sortilegio, con la 
complicità delle note che. 
ormai in libertà, arrivano 
a tutte le orecchie, anche 
a quelle più lontane: ricrea 
un piccolo spazio chiuso, 
una stanza, un lucernario, 
attraverso il quale passa la 

sua «Gatta». 
Tutto diventa funzionale 

a questo piccolo artifizio, e 
anche la luna diventa il 
lampione luminoso sotto il 
quale ondeggiano decine di 
giovani e meno giovani, 
nella ritrovata atmosfera 
dei «balletti», delle «comi
tive», dei «blgliettinl» 
d'amore, e della « compagna 
di banco». 

ET l'immaginario, più o 
meno collettivo, racchiuso 
dentro ognuno di noi che 
viene fuori. 

«Me Io ricordavo proprio 
così», dice un trentenne, 
quasi commosso. Un altro, 
accanto a lui, classe '49. fa 
11 suo personale «amar
cord» sul tempi andati, 
quando con poca più di mil

le lire portava la ragazza 
al cinema. 

Tra una "canzone e l'altra 
il cantautore intreccia il 
suo personale rapporto con 
il pubblico. Racconta di una 
volta che era andato a fare 
una «serata» in un villag
gio di pescatori in Sicilia e 
poi, invece, si era fermato 
Il un mese. D posto, 11 
mare, la salsedine, gli ave
vano dato l'ispirazione. 

E la rotonda Diaz è tutu 
un «sapore di sale». 

La mamma, giunta con II 
figlio e 11 marito, stenta a 
tenere a buda il piccolo. 
«Quando sei qui con me» 
attacca Paoli, e il piccolo 
è libero di girare senza più 
controllo: sua madre ascol
ta rapita. 

Ad ascoltarlo si ha l'im
pressione di sfogliare un 
vecchio album di famiglia, 
patrimonio collettivo di al
meno tre generazioni «Al
bergo a ore» diventa cosi 
una foto color seppia, di 
quelle conservate nel fondo 
di ogni cassetto, ma che, 
tirata fuori, riescono sem
pre a procurare emozioni. 
Applaudono tutti quando, 
rispondendo a molte richie
ste, l'organo attacca le pri
me note del «Manichino» 
che lui, intuito l'umore del 
pubblico, più che cantare, 
recita. 

La serata termina con la 
generosa concessione di due 
bis. La gente sfolla lenta
mente. MoIU restano seduti 
sul giardinetti ancora an 
poca Non c'è voglia di tor
nare a casa. In un angolo, 
un. gruppo riascolta la regi
strazione del concerto. Il 
tasco del registratore scatta 
e Ubera il verso nella piaz
za, ormai piena solo di lat
tine vuote, «C'è che mi 
sono innamorato di t e - ». 

f. d. m. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 31 agosto. Ono
mastico: Pio (domani Ma
ria R ) . 
AVVISO PER I 
MEDICI VETERINARI 

Oli Uffici òeu'Ordine dei 
Medici Veterinari rimarran
no chiusi tutto il mesa di 
agosto. Per le marche Knpav 
rivolgersi alla Direzione del 
Macello di Napoli. Per motivi 
urgenti rhrolgersl telefonica
mente al Presidente. 

CHIUSI 
PER FERIE 

Fino a martedì 31 gli uf
fici della segreteria deirAs
sociazione nazionale degli 
aiuti e assistenti osfiedanarL 

Pino al 33 ronfine dei far
macisti. 

Fino al 31 agosto, per la 

tradizionale spolveratura, lo 
archivio di stata 

L'Ordine del medici fino al 
35 agosto. 
APERTA DI POMERIGGIO 
SABATO E DOMENICA 
LA «MOSTRA DEL IN» 

La «Mostra della civiltà a 
Napoli del T30» rimarrà 
aperta fino alla fine di set
tembre, nei giorni di sabato 
e domenica anche di pome
riggio, dalle 17^0 alle 30,30. 
Ogni domenica ed in ogni 
giorno festivo la chiusura 
antimeridiana è stata spo
stata alle 14. 

FARMACIE NOTTURNE 
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